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Punteruolo rosso, trovata
sostanzache lo respinge

Presente in alcunepalme è stata isolata nei laboratori sanremesi
U

na sostanza anti-punte-
ruolo. Presente in alcune
palme e che respinge l’in-
setto-killer. Soprattutto
nelle palme Washingtonia

e Dactylifera. È stata isolata nei labora-
tori sanremesi del Cra-Fso, l’ex Stazio-
ne Sperimentale di Floricoltura. Po-
trebbe essere una svolta nella lotta al
punteruolo rosso, il parassita che ucci-
de le palme. E, soprattutto, incidere
sulle scelte ambientali: le «canarien-
sis», le scenografiche palme che hanno
affollato la Riviera e il bacino del Medi-
terraneo in genere da fine 800, sono le
vittime designate del punteruolo (6 mi-
la piante infette solo a Palermo, tanto
per fare un esempio), probabilmente
saranno costrette, nel tempo, a cedere
il passo alla più antica e meno sceno-
grafica Dactylifera o alla Washingtonia
che il punteruolo sembra snobbare. «Il
paesaggio indubbiamente è destinato
a cambiare. E con tempi abbastanza
lunghi. Se si abbatte una palma ci vo-
gliono 15-20 anni per farne crescere
una allo stesso livello», spiega Cladio
Littardi, presidente del Centro Studi e
Ricerche per le Palme di Sanremo.

Non a caso «Dies Palmarium», la
settima biennale europea delle palme,
in programma dal 5 all’8 dicembre a
Villa Ormond, darà larghissimo spa-
zio, negli interventi dei suoi esperti in
arrivo da tanti paesi (Francia, Spagna,
Marocco, Tunisia, Perù, ovviamente
Italia) proprio alla palma da datteri, al-

le sue potenzialità di sviluppo, con am-
pio spazio alla genetica «nella prospetti-
va di offrire una nuova speranza ai terri-
tori desertici del domani». Non solo de-
serto in senso letterale, ma anche il de-
serto che lascia, ovunque, il passaggio
del punteruolo rosso.

La Biennale è stata presentata ieri a
Palazzo Bellevue. Con un tema condut-
tore romantico «Intrecci di palme, in-
trecci di culture». «Perchè proprio le

palme - continua Littardi - sono un col-
lante tra popoli e paesi, uno straordina-
rio patrimonio di cultura, tradizione e
biodiversità».

Un patrimonio che è in pericolo. Il
punteruolo, finora, è apparso inconteni-
bile. «E’ difficile contrastarlo», dicono i
tecnici. Che, però, stanno mettendo in
atto ogni sistema di contrasto. Anche un
drone, un piccolo elicottero - presentato
ieri a Palazzo Belleviue - che permetterà

di volare sulle palme ed esplorarle dal-
l’alto per vedere il loro stato di salute. Si
fanno anche potature in bicicletta». Fa
sorridere ma operatori italiani e spagno-
li, sabato 7 dicembre, faranno una dimo-
strazione nel Giardino Storico Winter a 
Bordighera dove gli esperti di Dies Pal-
marium si trasferiranno per l’atto finale
della Biennale.

Sanremo ha addirittura una squadra
di tecnici che gira ogni giorno per ispe-
zionare le palme. Un patrimonio di mi-
gliaia di alberi in pericolo. Ancor più do-
po che gli interventi anti-punteruolo
(trattamento, abbattimento e smalti-
mento, nelle aree private, sono stati
messi a carico dei proprietari. Un obbli-
go determinato da una normativa e dal-
le casse vuote di Palazzo Bellevue che,
indiscutibilmente, ha aumentato il pro-
blema: molti privati non vogliono o non
possono accollarsi l’onere. Spesso più di
mille euro. E così, ritardando gli inter-
venti o non effettuandoli affatto, il con-
tagio, così, aumenta.

La settimana prossima, sul porto di
Sanremo, verranno abbattute le palme
già defogliate, vittime del punteruolo.
Come in tutta la città verranno sostitui-
tre da palme, coltivate nei vivai comuna-
li, di varietà dactiylfera. Ma ci vorrà
tempo per ricreare il paesaggio.

il caso
BRUNO MONTICONE
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ARMA/2 LA PROPOSTA DEL GRUPPO DI OPPOSIZIONE «CAMMINIAMO INSIEME»

“Lanuovapasseggiataoraèundeserto
meglio riaprirla alle autoneiweekend”
Riaprire la passeggiata a mare
di Arma al traffico veicolare
almeno nei giorni feriali. Il
gruppo consiliare minoranza
Camminiamo Insieme, con
Marco Albanese, Fedele Cava
e Mario Conio, insiste dopo
aver preso atto come la nuova
promenade (e le vie laterali) si-
ano quasi deserte ormai daset-
timane. E nello stesso tempo
attaccano il vicesindaco Mario
Manni. «Tempo fa - affermano
i consiglieri - dando prova di
considerevole dominio della
lingua italiana e dei suoi dialet-
ti, Manni ci aveva appellati co-
me “i scienziate”. Il tutto per-
ché avevamo osato sollevare
alcune perplessità sulle moda-
lità di chiusura alle auto della
passeggiata a mare di Arma».
Quindi: «Durante questi mesi,

abbiamo monitorato il reale fun-
zionamento della passeggiata a
mare, e la sua fruizione da parte
dei nostri concittadini e ospiti.
Quanto da noi osservato, pur-
troppo, è che oggi la passeggiata
a mare appare come una bellis-
sima donna che però, non se ne
capisce la ragione, non riesce a

trovare marito. Da quando la
stagione estiva è terminata, si è
assistito a un inesorabile pro-
cesso di desertificazione, che at-
tualmente ha raggiunto livelli
assai deprimenti». Da una parte
ci sono i problemi economici dei
commercianti e degli esercenti,
dall’altra esiste un’emergenza

criminalità, agevolata da man-
canza di presidio e controllo.

«L’amministrazione Genduso
- dicono Albanese e compagni -
dovrebbe ben sapere che i bilan-
ci si fanno su base annua, essersi
abbandonati a facili entusiasmi
durante il mese di agosto è ap-
parso semplice e semplicistico».
I gestori, osserva il gruppo, ver-
sano gli affitti, tutti i mesi, non
soltanto durante i mesi estivi.

A questo punto la richiesta:
«Riteniamo utile avviare un se-
rio confronto tra le parti, al fine
di considerare insieme aggiu-
stamenti e modifiche che possa-
no agevolare e migliorare que-
sta complicata situazione. Rite-
niamo una soluzione ragionevo-
le e percorribile quella di mante-
nere il divieto alle auto durante i
fine settimana invernali, per-
mettendo però almeno l’accesso
durante le giornate lavorative;
tale soluzione oltre a agevolare
l’afflusso delle persone verso le
attività commerciali, permette-
rebbe di fungere anche da presi-
dio al fine di ripristinare condi-
zioni minime di sicurezza e de-
coro nell’area». [M.C.]

ARMA/1 OGGI PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI CLARA E GIGI PADOVANI

All’Alberghiero fa tappa
il fenomemo“street food”
Fa tappa all’Istituto alberghie-
ro di Arma (e non poteva esse-
re altrimenti) il «tour» di Cla-
ra e Gigi Padovani per presen-
tare «Street food all’italiana -
Il cibo di strada da leccarsi le
dita», libro dedicato dalla cop-
pia (lui giornalista, lei esperta
di gastronomia) a uno dei feno-
meni sociali e culinari più at-
tuali e interessanti. L’appunta-
mento, promosso da Olio Roi
in collaborazione con la scuola
e il patrocinio del Comune, è
fissato alle 17. Conduce Clau-
dio Porchia. Gli autori percor-
rono la penisola raccontando
con parole, immagini, video e
interviste non solo tradizioni e
ricette, ma anche storie e pro-
tagonisti di un mondo ricco di
umanità. Un viaggio alla sco-
perta dei veri food maker ita-

liani: donne e uomini che ogni
giorno friggono, impastano, in-
fornano, bollono e arrostiscono
per i loro clienti, lontano dai ri-
flettori della tv. Artigiani della
cucina ma anche imprenditori
moderni che vedono nello street
food il business del futuro. [G.MI.]

Lotta all’insetto killer
Il drone utilizzato per
ispezionare le palme
e una pianta «defogliata»

Inbreve
S.Stefano
Carabinieri, firmato ieri
il contrattodi locazione
�Il contratto di locazione
della nuova caserma di S. Ste-
fano è stato sottoscritto ieri
dal prefetto Fiamma Spena e
dal sindaco Marcello Pallini,
presente il tenente colonnello
Luciano Zarbano, comandan-
te provinciale dell'Arma.[M. C.]

MolinidiTriora
Inpocheoredue incendi
adAgaggioeGrattino
�Due incendi a poche ore
di distanza a Molini di Triora.
Dopo la stalla ad Agaggio, ieri
sera le fiamme si sono svilup-
pate in un casolare di Gratti-
no. [M. C.]

Federoperaia
Violenzasulledonne
oggiun incontro
�Un incontro-dibattito
sulla violenza di cui sono vitti-
me le donne è in programma
oggi alle 17 alla Federoperaia
di via Corradi. [M. C.]

Commercio
Apre ilpuntovendita
profumeriaDellepiane
�Sarà inaugurato oggi in
via Asquasciati al posto di 3 D
abbigliamento, il punto vendi-
ta di profumeria del marchio
«Dellepiane». [C. G.]

Gigi e Clara Padovani

Lungomare
Una veduta
della nuova
promenade
di Arma che

adesso
appare

spesso vuota
con problemi

anche
di sicurezza


